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PREFAZIONE 



T a utilità e V importanza dei canali 
irrigatorj e navigabili è dimostrata 
dai fatti fino dalle epoche le più lon- 
tane e rimote. Se ciò è, cora' è incon- 
trastabile, sarebbero inutili gli sforzi 
di quelli, che volessero accingersi -a 
dimostrarla, e quindi i miei nel com- 
pilare questo breve Saggio che metto 
alla luce. 

Questo riflesso, che non mi lasciai 
sfuggire prima d' incominciare a in- 
traprenderlo, fece in me l'effetto con- 
trario, niente per altro, se non perchè 
son figlio della provincia di Padova. 
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PARTE I. 

Esempj principali dell* uso di essi. 

Il globo terraqueo, la cui circonferenza è 
di novemila leghe, è diviso esteriormente io 
terre e io mari quasi io eguale superfìcie. È 
in ternamente formato, almeno fino a una certa 
profondità, da strati pressoché paralelli di ma- 
terie eterogenee più o meno dense. 

La superfìcie delle terre ci presenta nota- 
bili disuguaglianze. Qua vaste pianure inter- 
rotte da valli e da colli; là lunghe catene 
di monti, che innalzano le loro teste agghiac- 
ciate nel seno alle nubi, e nel cui mezzo si 
trovano cupe e profonde valli. Dal seno di 
queste montagne che d'ordinario sono con- 
fine e barriera alle lingue, ai costumi, alle 
religioni, agi' imperii, hanno principio i fiu- 
mi, che dopo aver innaffiato colle acque loro 
le terre per dove scorrono, vanno a scaricarle 
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nel mare, rendendo ad esso così quanto nei 
vapori aveva perduto. 

Offre il mare del pari e isole sparse qua 
e là, e secche e scogli e correnti e golfi 
e baie e tempeste , e quel moto regolare e 
ammirabile dei flussi e riflussi. 

Sono per ogni dove le terre ed i mari 
popolati e sparsi di minerali, di piante e di 
animali, le cui specie all' infinito variate, per- 
fettamente al luogo loro convengono. Gli 
uomini, divisi in nazioni, colonie e famiglie, 
cuoprono la superficie del globo, la modifi- 
cano , la innaffiano, l' arricchiscono con di- 
versi lavori, vi si fabbricano abitazioni dell' 
uno all'altro polo in relazione ai loro costu- 
mi, al lor genio, al terreno ed al clima. 

Al sorger delle prime società e col pri- 
mo loro sviluppo, incominciarono a conosce- 
re rutilila e l'importanza del governo delle 
acque, ed incominciarono a porvi attenzione. 
Quindi i primi abitatori della terra, hanno 
travagliato con coraggio e con assiduità nel 
tagliar istmi, ed escavare la terra, onde sta- 
bilire fra le loro contrade una comunicazio- 
ne col mezzo dell'acqua, e per formare con 
essa uua risorsa all'agricoltura. 
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Erodoto riferisce, che i Ciuidiensi nell' A- 
sia minore intrapresero di tagliare V istmo 
che unisce la penisola di Cinido al comi- 
ncine, ma che furono disuasi da un Oraco- 
lo. Molti re dell'antico Egitto tentarono di 
tagliare l' istmo di Suez per unire il mar 
Rosso al Mediterraneo. TSe tempi a noi più 
viciui Soliman li Imperatore de' Turchi im- 
piegò 5om. uomini, che vi travagliarono sen- 
za effetto. I Greci ed i Romani progettaro- 
no un canale attraverso l'istmo di Corinto 
per quindi passare dal mar della Ionia al- 
l'Arcipelago. Il re Demetrio, Giulio Cesare, 
Caligola e Nerone fecero anch'essi degli 
inutili sforzi. 

Quindi ò che il vantaggio e Y utilità dei 
canali si riconobbe fino dall'infanzia delle 
società, le quali poi se la procurarono con 
sommo interesse e attenzione, quando si fe- 
cero adulte, nel rettificare i canali medesimi. 

In tal modo contribuirono esse alla natu- 
rale ubertosità delle campagne, irrigandole, 
ed aggiunsero ricchezze alle loro provincie , 
facilitando coi canali navigli il trasporto di 
tutte le derrate. 

Conobbero esse, che quanto più in uno 
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Stato il corso dei canali si estende, e quan- 
to più fra essi comunicano, le parti di esso 
tanto più sono legate e disposte ad arric- 
chirsi a vicenda: conobbero che la natura 
opera vantaggiosamente per l'uomo, ma che 
so questo vuole aumentarne i vantaggi, d'uo- 
po è che Tassista : conobbero, e col progres- 
so del tempo, che, qualunque sia la situa- 
zione dei luoghi, pochi son quelli che non 
abbisognino d' irrigazioni, avvegnaché le piog- 
gie o troppo lardi o troppo presto cadendo, 
e di sovente male a proposito, si oppongono, 
anziché secondare i felici successi dell'agricol- 
tura, e quindi possono rovinare un intiero 
paese, e perciò hanno conosciuto, che se 
non é rimediabile a quelle, ne riesce alme- 
no coli' irrigazione modificato felicemente l'ef- 
fetto. Conobbero pure, che un naviglio pei 
luoghi ove nasce , ove scorre , e nei circo- 
stanti, é come una fiaccola, che diffondendo 
gradatamente per ogni senso la luce, fa che 
ciascuno ne goda, e quelli di più che meno 
le sono lontani: che concilia col pubblico 
il privato vantaggio, e perfino eh' è una 
perenne sorgente di ricchezza, cui spetta al- 
l' industria il conservare ed accrescere , e 
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da cui F industria medesima rimane ani- 
mata. 

Da tali conosciute circostanze derivarono 
un infinità di tratti interessanti e curiosi, che 
potressimo distinguere, relativi ai canali trac- 
ciati ed anche eseguiti in epoche differenti, 
sia per fertilizzare le terre, che per facilitare 
il commercio dell'Egitto, della China, del 
Jappone, d'Italia, d'Olanda, della Francia, 
della Svizzera, dell'Inghilterra e della Rus- 
sia, sia per entrambi gli oggetti, sia per ren- 
dere l'aria più salubre, asciugando paludi, e 
sia per altro, che troppo a lungo ci condur- 
rebbe ; anzi soltanto ci restiigneremo a par- 
lare delle opere più luminose delle princi- 
pali nazioni, che si provarono vantaggiosis- 
sime, tanto nei canali irrigatorj all'agricoltu- 
ra, che nei navigabili al commercio, annove- 
rando i più rimarcabili, che furono in tutti 
e due questi casi proposti ed eseguiti. 

Gli Egiziani, una delle prime società re- 
golate e cognite al mondo, ne' più remoti 
tempi escavarono nel loro territorio circa 
seimila canali da superiormente al gran Cai- 
ro fino ad Essene, al doppio oggetto suespo- 
sto. Procurarono cosi una vasta superficie 
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onde espandere le sue acque, vincendo gli 
ostacoli che nelle eminenze vi si frappone- 
vano coli' impiegare le macchine per eleva- 
re le acque, e particolarmente la vite d'Ar- 
chimede, cui si vuole immaginata appunto 
all'occasione d'un viaggio che codesto grand' 
uomo ebbe a fare ncll' Egitto. 

Ciascuno delli preaccennati canali conte- 
neva all' incirca tant'acqua, quanta il Brenta 
ne contiene dopo Strà. Erano essi regolati 
da chiuse, che sostenevano le loro acque, 
ed in altri le ramificavano di minore portata, 
l'apertura delle quali, per l'oggetto dell' irri- 
gazione, veniva ogni anno determinata da' 
Magistrali. Molti per altro di questi canali 
venivano in tuli' i tempi impiegati dalla na- 
vigazione . Primeggiava fra gli altri canali 
quello, per cui scorrevano le acque del Ni- 
lo al Lago Merìde, indi a quello di Mareti, 
e poscia al mare. Questo naviglio, che con- 
tava ottanta leghe in lunghezza, aveva lastri- 
cate le sponde da grandissimi quadri di gra- 
nito. 

11 signor Mayllet e la storia generale dei 
viaggi ci danno il dettaglio di que' canali 
meravigliosi, che fonnavano gli autentici mo- 
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aumenti della grandezza di quel regno, e 
che i monumenti autentici formano dello 
stato miserabile in cui il dispotiamo ha ri- 
dotto ed i canali e l'Egitto. 

Se gettiamo uno sguardo sullo stato fio- 
rente e felice della China, siccome i Chinesi 
sono, al pretender de' dotti, una colonia de- 
gli Egiziani, coi quali sembra che abbiano 
comuoi le leggi, i costumi ed i caratteri ge- 
roglifici ; vedremo, che hanno dovuto miglio- 
rare l'agricoltura ne' loro paesi, mediante i 
canali artefatti , e che quest'arte giunse a tale 
perfezionamento, che quella vastissima mo- 
narchia divenne il più ferule, il più ricco, il 
paese più popolato del mondo. È interse- 
cato questo imperio da migliaia di canali, 
che rassomigliano alle vene negli animali , 
per cui in quell'immenso corpo diffondesi 
e vita e sanità e fertilità. Quegl' ingegnosi 
abitanti pervennero, mediante un immenso 
travaglio, oltre ad eseguire canali irrigatorj 
e navigabili, ad aprirne in tutte le loro pra- 
terie di subalterni pur navigabili da piccoli 
battelli. Alcune serre corrispondenti, mae- 
strevolmente distribuite sopra di essi, facili- 
tano la generale irrigazione, e fanno a pia- 
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cere rientrare quelle acque nei loro recipien- 
ti. Queglino poi che sono lontani da' fiumi 
o canali, e che ahilano le montagne, median- 
te vasche che costruiscono di distanza in 
distanza da differenti elevazioni, conducono 
le acque ammassate delle pioggie, e quelle 
che colano dalle montagne, ed egualmente 
le distribuiscono nelle loro risaie e praterie. 
Per tale oggetto non risparmiarono nè stu- 
dio, nè fatica onde approfittare delle acque, 
sia nel farle cadere per le loro vie naturali 
da hacina in hacina nelle praterie le più 
basse , sia facendole salire da bacina in 
bacina sino alle praterie le più alte. Intende- 
vano cosi bene l'agricoltura e la distribuzione 
delle loro acque, che la coltura del riso, cibo 
cotanto sano, riesciva loro felice ed abbondan- 
tissima, e la moltiplicità dei loro canali non gli 
esponeva a quelle malattie che hanno speri- 
mentato quelli che non gli hanno imitati in 
Europa, come da varie contrade di essa fu ab- 
bandonata la coltura del riso. Col mezzo quin- 
di dell' irrigazione, l'agricoltura fu spinta all' 
ultimo grado di perfezione nella China, e nel 
Jappone, ne* quali due imperii non trovasi un 
arpento di terra che non sia coltivato e fertile. 
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Il gran naviglio della China, che ha cento 
sessanta leghe in lunghezza, e quaranta chiu- 
se, è una delle opere le più grandiose e me- 
ravigliose del mondo. Fu progettato nel re- 
gno glorioso di Kublai-Kan. Porta esso dei 
legni simili in grandezza alle nostre fregate 
e legni mercantili. Non è marginato di pie- 
tre da taglio, che per intervalli. Una quan- 
tità di barche di varia portata vi abitano per- 
petuamente ed in sì gran numero, che si 
possono chiamare città natanti. Per passare 
dalla parte inferiore alla superiore, e a vi- 
cenda, hauno immaginato delle chiuse simili 
a quelle del canale di Linguadoca. Alla boc- 
ca dei canali navigabili influenti vi eressero 
de' sfìoratoj per impedire in qualche modo 
la caduta precipitosa delle acque. Perchè i 
navigli passassero tali piccole cascate, imma- 
ginarono di farli ascendere mediante un nu- 
mero proporzionale di remurchj che ordina- 
riamente fornivano di venti remiganti cia- 
scheduno. In tal modo, col mezzo di questo 
canale e suoi subalterni, si può percorrere 
seicento leghe di paese, girando tutta la Chi- 
na con un assai mite dispendio. 

I Babilonesi ed altri popoli vicini al Ti- 
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gri ed all'Eufrate, facevano produrre alle 
loro terre il cinquanta, e per fino il cento 
per uno, attesoché avevano appresa l'arte di 
derivare le acque da questi due fiumi, e col 
mezzo di piccoli canaletti condurle ne' loro 
campi seminati. 

Ad imitazione degli Egiziani acquistarono 
molta industria i Romani nell'irrigazione del- 
le terre. 

Dopo la distruzione dell'Impero Romano 
gl'Italiani conservarono il metodo d'irrigare 
le terre, e quelle particolarmente che non 
molto distavano dalle montagne, perchè qui- 
vi trovavasi e più attività e più torrenti, ru- 
scelli e fouti perenni* d'onde derivare le 
acque. 

Presenta l'Italia tuttora all'occhio dell'os- 
servatore quaranta e più canali navigli di 
primo rango, la maggior parte de' quali ha 
il doppio oggetto e delle irrigazioni e della 
navigazione. 

Taccia pure la Francia, di se eccedente- 
mento amorosa, che uon cesserà l'Italia d'es- 
sere stata la prima a darne l'esempio all'Eu- 
ropa col famoso naviglio derivato dal Ticino 
dai Pavesi prima del iooo, che fu pòi nel 
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1272 dai Milanesi perfezionato. 11 canale 
Battaglia costruito dai Padovani nel 1189, il 
Mincio» il cui sostegno, costruito da Alberto 
Faentino nel 1198, fu il primo di questo 
genere che in Europa si costruisse, e quin- 
di anche di quello a Strà eretto sul Piovego 
nel 1 209 all' incirca ; il naviglio d' Este, che 
a quello si unisce della Battaglia, muniti di 
sostegni ammirabili, tuttora meraviglia dell'ar- 
te ; i quali navigli, uniti pure a molli altri, 
sono anteiiori a quelli eseguiti nelle altre 
contrade d 1 Europa. 

L'Olanda, per sè singolare e rispettabile 
per tanti riguardi, lo è pure pel numero de* 
suoi canali. È intersecata da una quantità 
di canali navigli, che facilitano nel miglior 
modo il commercio. Per tal mezzo como- 
damente si gira, e con poca spesa, da un 
capo all'altro di essa , ora con barche ed 
ora con slite a seconda delle stagioni. 

1 canali in Amsterdam profondissimi, che 
servono per garantire dalle burrasche i va- 
scelli mercantili, sono chiamati gì' ì\ 

La fertilità nelle Fiandre e nei Paesi Bassi 
si può attribuire assolutamente alla moltipli- 
cità dei canali, da cui cotesto terreno è ir- 
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rigalo. Nei Paesi Bassi evvi il canale Drusus 
che comunica col Reno presso <f Arnhcim 
sino all' Essel vicino a Droesbourg, il quale 
fu fatto da Germanico Druso al tempo dei 
Romani, e che porta accora il suo nome. 

Parimente e intersecata da canali la Fran- 
cia, per cui le provincie di essa comunicano 
fra loro a vicenda. 

Gli abitanti del Delfinato, di Provenza e 
del Rossiglione acquistarono molta industria 
e cognizioni per irrigare i loro terreni , di- 
stribuendovi le acque a proposito. 

Non v'ha in Francia paese più florido e 
più soggetto all'umidità del Delfinato» come 
lo sono in Italia la provincia di Padova, il 
Polesine, quella di Bologna, e qualche altra. 
Malgrado che in esso facciansi sentire per 
sette e più mesi i rigori del verno, non 
v'.-iia contrada, che con somma cura e at- 
tenzione non venga irrigata, mentre che in 
rj/uesto, sebbene non come quella soggette a 
tali rigori, viene del tutto obbliata: quindi 
non è meraviglia, che in esso si ottengano 
risultamene felici, incerti iu queste in con- 
fronto della naturale loro ubertosità. 

Il grande naviglio di Brian fu incomin- 
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ciato sotto Enrico IV , e terminato sotto Lui- 
gi XIII. Il Cardinale Richelieu, quel gran- 
d'uomo, ha stabilita la comunicazione della 
Loira colla Senna, col mezzo del Gume Loing. 
Questo canale ha undici leghe di lunghez- 
za, prendendolo da Briere sino a Montargis: 
sopra a Briere entra nella Loira, e a Ccpoi 
finisce nella Loing. Le acque di esso ven- 
gono sostenute da quarantadue chiuse o so- 
stegni, che servono a far discendere le zat- 
tere e li battelli costruiti e formati in rela- 
zione della sua portata. 

Il naviglio di Orleans fu incominciato nel 
1675 onde procurare la comunicazione della 
Loira colla Senna, ed ha venti sostegui che 
lo attraversano. 

Il grande progetto del canale di Picardia 
per l'unione dei fiumi Somma ed Oise, fu 
proposto sotto il ministero dei Cardinali Ri- 
chelieu e Mazzarino, e sotto quello dì Colbert. 

Ma una delle opere più grandi in tal ge- 
nere e più utili insieme alla Francia, è l'unio- 
ne dei due mari, mediante il canale di Lin- 

♦ 

guadocca. Questo canale col corso di 192 
miglia congiunge il Mediterraneo all'Oceano, 
e risparmia il rischio ai naviganti ed il giro 
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di 2/ f oo miglia, onde trasferirsi da un mare 
all'altro. Questa grand'opera progettata nel 
1666 fu riprodotta sotto tre re differenti; 
fu indi eseguita nel regno di Lodovico XIV, 
mediante un lavoro di dodici anni, ed una 
spesa di i3 milioni di franchi, unita al ri- 
sarcimento del porto di Cette. 

Le sue acque sono sostenute da 1 io chiu- 
se o sostegni a porte, ed è attraversato da 
un numero grandioso di ponti, ponti-canali, 
botti, acquedotti ed altro. Tale monumento 
può essere paragonato a tutto ciò di più 
grande che hanno tentato i Romani. 

Il canale di Versoi*, progettato da Ara- 
bry, ingegnere in capo della provincia di 
Bresse, aveva per iscopo l'unione del Reno 
col Rodano per il lago di Neuchatel. Sareb- 
be questa riunione riescita importante alla 
Francia, alla Svizzera, all'Olanda. Sotto il re- 
gno di Nerone ne fu proposta l'idea, ma 
Fuso delle chiuse allora non ben conosciu- 
to, come ogg dì, lo rendeva difficile. 

Il canale di Borgogna, sebbene sia allora 
rimasto senza esecuzione, ha acquistata ce- 
lebrità in effetto dei molti progetti e scrit- 
ti, ch'ebbero luogo per essa. 
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Gli Svizzeri, popolo così sensato, cui con 
tanta ingiustizia fu accusato d" incolto e gros- 
solano, mentre seppe conservarsi la libertà 
e la pace in mezzo a continue guerre e ri- 
voluzioni, che afflissero le altre nazioni, e si 
procacciò in vece l'abbondanza dal fondo più 
ingrato d' Europa ; gli Svizzeri hanno saputo 
formarsi un' io esauribile risorsa di ricchezze, 
mediante una bene intesa distribuzione di 
acque sopra quel suolo arido e secco. 

Oltre a molti altri navigli che adornano 
T Inghilterra, quello del signor Duca di Brig- 
deweter, vicino a Maniclester, è senza ecce- 
zione una delle più belle ed importanti opere 
che sia stata eseguita fino al presente. 

Il canal naviglio di Radoga in Russia fu 
intrapreso sotto il regno di Pietro il Grande, 
all'oggetto di comunicare il mar Baltico col 
Mar nero ed il Caspio. Fu escavato nel 1730» 
ma, sia che il terreno abbia presentato osta- 
coli insuperabili, sia che la spesa risultante 
fosse eccessiva ed insopportabile, sia che altri 
oggetti si sieno frapposti nel condurlo a 
quella perfezione cui era suscettibile , tutto 
il progetto non si è potuto verificare. 
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PARTE II 

Stato dei canali irrigatorj e navigabili 
della provincia di Padova. 

La provincia di Padova è così felicemente 
situata, che le sue acque immediatamente 
comunicano coll'Adriatico, e colle altre pro- 
vincie che la circondano. Ha ella il non co- 
mune vantaggio, che le acque dei tre fiumi 
principali, che per essa trascorrono, si spar- 
gono in diramazioni per tutto il territorio; 
ed è pure trinciata nel suo settentrione da 
fiumicelli pacifici derivanti da fonti perenni. 
La città stessa di Padova, che il centro di 
essa costituisce, ragguardevole per tanti rap- 
porti, e per essere da lungo tempo e tuttora 
l'augusto tempio delle scienze esatte e delle 
arti belle, lo è del pari pella distribuzione 
delle sue acque e pella moltiplicità de'suoi 
canali ed opifizj. 

Se giammai l'arte fece degli sforzi per ap- 
profittare di ciò cui la natura ha sì bene 
incamminato; la provincia di Padova sarà 
dunque il centro dell'attività, dell'agricoltura 
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e del commercio colle provincie limitrofe , 
col Tirolo e col mare. 

Conobbero benìssimo gli antichi nostri pa- 
dri in tutta la sua estensione l'importan- 
za della posizione topografica della provincia, 
e quella ancora dell' agricoltura , del com- 
mercio e della navigazione. È a questo dop- 
pio fine che immaginarono e fecero eseguire 
varie diramazioni a bocca regolata e disci- 
plinata nell'ora alto Brenta, all'oggetto del- 
l' irrigazione di que* terreni , per cui tuttora 
quella parte settentrionale di essa (ora por- 
zione del Bassanese, del Cittadellense e di 
Castelfranco ) presenta lo stato d'agricoltura 
il più florido, mediante l'attività ed intelli- 
genza di que' proprie tarj e coloni, malgrado 
l'ingrata natura del suolo. 

Cosir ussero quindi nel 1189 il canale na- 
viglio Battaglia per dare una facile comuni- 
cazione agli Euganei colla pianura al mezzo- 
giorno della città. Per agevolare la naviga- 
zione per Venezia, nel 1 209 fecero escavare 
il Piovego , canale naviglio cui unirono la 
maggior parte delle acque del Bacchiglione 
e quelle del Brenta a Strà, e lo diressero 
per Fiesso , Dolo , Mira , Oriago in laguna 
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verso Fusioa. Avendo in appresso conquista- 
to Este colle armi, dilatarono la navigazio- 
ne costruendo nel 121 5 il canale naviglio 
di Este, che fu e sarà sempre la meraviglia 
i uomini d'arte. Questo canale fu poscia 
incrementato dalle acque del Bacchiglione 
pel Bisatto, attesa la regolazione della bocca 
di Longare, seguita nel i5ai, poscia con 
quelle del Frassine. Nel 1:217 *' incominciò 
il canale navìglio intorno a Padova: e per 
provvedere all'acqua occorrente pegli usi di 
essa, fecero scavare il canal naviglio Brente Ila. 

Ma perehè questi canali navigli non rima- 
nessero fiumi liberi, e non indebolissero e 
spossassero i fiumi da cui derivavano, per 
cui, in conseguenza del progressivo innalza- 
mento de' loro letti con le torbide, avrebbero 
anch'essi perduta la proprietà di esser tali; 
perchè la stessa città di Padova non perdesse 
l'uso de' suoi opifizj a soglia stabile, e la 
navigazione in tempo di piena, e non ve- 
desse innondate le sue varie contrade ; sag- 
giamente provvidero al primo coll'erezione 
di due sostegni, uno al Bassanello , V altro 
alla Battaglia: ed agli effetti del ringonfio 
delle acque del Brenta, ed alle torbide nel 
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secondo, col sostegno a porte al suo sbocco 
a Strà, agevolando lo sforzo alla ridondanza 
delle acque pel canal maestro in Padova col 
canaletto di S. Sofia, che mette Dell'antico 
Bacchiglione a S. Massimo : al terzo coll'ere- 
zione del sostegno a conca in Padova, detto 
le Porte Contarine : ed al quarto coll'erezio- 
ne di quello a Limena, detto li Cannelloni. 

Cotesti nostri maggiori così operando prov- 
videro all'agricoltura coli' irrigazione, al com- 
mercio coi canali navigli , tali propriamente 
avendoli istituiti, senza turbare il sistema che 
aveva la natura tracciato ai principali due 
fiumi. 

Resero in tal modo sì ubertoso il suolo 
della nostra provincia, sì fiorente l'agricoltu- 
re, sì generale il commercio, ed equilibrati 
li prezzi d'ogni sorta di generi, che nel de- 
cimoquarto secolo dava due quinti di pro- 
dotti di più, e proporzionatamente di popo- 
lazione, di quello che dà al presente nella 
parità in superficie : nel decimoquinto egual- 
mente : e nel decimosesto fu aumentala fino 
circa della metà tanto in prodotti che in 
popolazione. Mei secolo decimoquarto val- 
se il frumento ragguaglia tamen te al moggio 



L. io. 30, il vino al mastello L. i. oo , il 
grano turco L. 8 a) moggio, la segale L. 6. 
Valevano li coppi al migliaio L. 5 , la tela 
di lino L. 4. 53 ogni tre braccia, ed il grì- 
gio di lana L. 1. 5o ogni cinque braccia; 
Foglio alla libbra L. o. 1 3. Nel secolo de- 
cimoquinto valeva il frumento L. 7. 20 , il 
vino L. o. 80, e quello di monte L. 1. 5o , 
il grano turco L. 3. 80, la segala L. 5. 72, 
il miglio L. 5, la spelta L. 2. 48 , l'orzo 
L. 3, li legumi L. 3. 80, il lino ogni cento 
libbre L. 12. So, Foglio alla libbra L. o la, 
e la semenza di lino L. 4- 5o ai mo gg'°- 
Nel secolo decimosesto li prezzi dei generi 
hanno partecipato dei primi e di questi se- 
condi. Nei secoli poi susseguenti l'attività, 
la popolazione, V agricoltura, il commercio 
grado a grado deteriorarono. 

Il naviglio Battaglia reso fiume libero in 
effetto del non più esistente sostegno al Bas- 
sanello : quello del Piovego resosi tale per 
la non esistenza di quello a Strà: il Bren- 
tella pure, pel rovesciamento dei Colraelloni 
a Limena: quello interno di Padova fattosi 
pur difettoso per ridondanza di acque, e 
specialmente pel rovesciamento dell'ultimo 
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sostegno, e rifabbrica a bocca libera ; pro- 
dussero gli effetti già preveduti sei secoli 
prima dai nostri maggiori , queglioo però ine- 
vitabili, del turbamento d'un sistema fissato 
dalla natura, e derivanti dalla libera dirama- 
zione dei fiumi. La natura abbandonata di 
secolo in secolo influì al peggioramento di 
esso, al rialzo dei letti dei fiumi maggiori , 
non che delle loro diramazioni, e collo sbi- 
lancio delle acque languirono l'agricoltura, 
il commercio e la navigazione. 

Tali diramazioni ora libere sono ad uno 
stato ridotte da non poter ricevere gli scoli 
di più terreni che sono ad esse inclinati : 
disordine, che va ad essere aggiunto alla na- 
vigazione in esse perduta e in tempo di pie- 
na e di magra, e stentata e precaria nello 
stato intermedio. 

Sulla perdita quasi totale della navigazio- 
ne per la provincia si confortano alcuni in- 
teressati, ed altri anzi si oppongono all'aper- 
tura di nuovi perenni navigli, tutti coli' idea 
del transito facilitato, mediante l'adattamento 
e manutenzione delle strade e nazionali e 
provinciali. 

Ma se rifletteranno, che il fine princi- 
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pale della navigazione, conosciuto da tutte le 
nazioni fino dai tempi rimoti, è il facile tras- 
porto delle derrate non solo, ma la diminu- 
zione eziandio dei dispendj, che occorrono, 
enormi pei trasporti per terra , si troveranno 
forse ingannati dal loro supposto. 

È vero, che le spese tutte di trasporto non 
sono pregiudizievoli che all'i mercanti della 
provincia, e quindi sono alla provincia stessa 
tanto più vantaggiose, quanto più numerose 
sono le merci, che devono per essa passare, 
tanto indigene onde sortire, quanto di quelle 
forestiere eh* entrano , in causa appunto di 
un grande numero di vetture che occorrono 
di ogni genere, perchè lasciano nel paese 
del numerario, ed esercitano Fattività di molte 
braccia; ma questa attività esercitata è uti- 
lissima in una provincia che non sia agricola 
come quella di Padova, e cui come in que- 
sta non manchino all'agricoltura : perciò per 
Futile secondario si trascura l'originale. 
* Essa in effetto, dalla riordinazione dei sud- 
detti quattro navigli, che più tali non sono, e di 
quattro altri che con piccola spesa lo potrebbero 
essere, verrebbe vivificata per ogni dove, men- 
tre cadrà di male in peggio colFabbandono. 
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Se un naviglio è il mezzo più facile e 
più economico per il trasporlo delle derrate 
del paese per dove trascorre, e di quelle 
di fuori: se in una provincia in vece di uno 
ve ne fossero otto 9 quapto più vantaggiosa 
non sarebbe la vendita delle derrate del suo- 
lo, quanto più facile l'acquisto delle fore- 
stiere, e quindi quale equilibrata armonia non 
regnerebbe ne' generi, che compenserebbe 
l'attività ? 

Se si concederà poi che un naviglio pro- 
duca l'effetto di aumentare Y industria e la 
popolazione di quattro o cinque villaggi, do- 
ve vi saranno de' magazzini, degli approdi 
ed altro relativo all'esportazione ed importa- 
zione delle merci ; otto navigli portanti bar- 
che di trasporto attraverso circa quaranta 
castelli e villaggi , produrranno un effetto 
corrispondente e favoriranno la popolazione 
di quelli, e dei loro dintorni. 

Tutte le merci di più, provenienti dall'e- 
stero, caricate e diramate sui varii canali na- 
vigli, le risorse moltiplicheranno all' industria, 
lo che non accaderà nella nostra provincia, 
permanendo lo stato odierno di cose. 

È in tale stato, che lo scrivente propose 
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l'apertura del naviglio Muson vecchio da Cam- 
posampiero a Mirano, e la riordi nazione del- 
ratinale da Mirano alla Mira coli' idea di 
proporre la continuazione del naviglio Mu- 
son, ascendendo fino a S. Martin di Lupa- 
ri, luogo popolato da circa quattromila abi- 
tanti ; indi un altro, che da Camposampiero 
discendesse nel Piovego alle grade dei Car- 
mini in Padova, ed uno che da Tor di Buri 
ascendesse fino a Cittadella, capo luogo di 
Distretto, popolato da circa seimila abitanti, 
distante soltanto otto miglia da Bassano e 
tre dall'alto Brenta (i). 

Tutti e tre questi navigli per essere tali 
ridotti, basta che sia regolata la loro sezio- 
ne all'oggetto, non che disposti alcuni so- 
stegni, che del resto gli alvei sono già dalla 
natura formati, e l'acqua occorrente per essi 
vi scorre perennemente placida e limpida, 
eccetto che da Yigodarzere a Padova, lì quar- 
to naviglio alla parte meridionale della pro- 
vincia fu già proposto dal signor Boni inge- 
gnere in capo di essa. 

(i) Il Brenta io quel sito non è navigabile che dalle Zat- 
tere, e comincia ad esserlo dalle barche otto miglia da quel 
punto verso Padova. 
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Riordinati gli accennati quattro navigli, ora 
perduti, nello stato primiero, ecco seconda- 
ta la natura» e ripigliato il sistema de' nostri 
maggiori. 

PARTE III 

Descrizione in epilogo di ciò che risguarda 
[apertura a naviglio del fiumiceUo Mu- 
son vecchio da Camposampiero a Mi- 
rano- Sua approvazione in massima. Co- 
me sia diverso degli altri. 

SEZIONE I 

Descrizione idrografica antica e moderna 
di Camposampiero e del suo Distretto. 

Abbiamo dalla storia di Padova, che la 
parte settentrionale della sua provincia era 
un tempo nella massima parte coperta da 
alte e folte boscaglie di querce e pini che 
si estendevano in lunghezza da Cittadella fi- 
no ad olire Camposampiero, e tale era al- 
lorché Berengario I scaccio noe gli Ungheri 
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' Prima di ciò esisteva Camposampi ero . può 
dunque dirsi, esser egli sortito dal seno dei 
boschi che circondavano l'alto Brenta, nel 
modo stesso che Montagnana, Este, Munse* 
lice e Piove di Sacco spuntarono dalle acque 
da cui i loro territorj erauo pressoché tutti 
coperti. 

Col progresso di tempo il dominio che 
ebbe di Camposampiero la nobile famiglia 
dello stesso nome, che poscia per lungo 
corso di anni ne fu la signora, come lo fu 
di Treville, di Campetto e di Castelforte , 

10 nobilitò col costruirlo fortezza, erigendovi 
un castello con alta rocca circondata da mer- 
late muraglie, da spalti e da fosse, e veniva, 
come pur viene, innaffiato, dai fiumicelli Mu- 
son vecchio e Vandura. 

La ridondanza delle acque, che in grossi 
e liberi fiumicelli prendevano corso pel ter- 
ritorio suddetto, e la naturale ubertosità di 
que' terreni, di cui a danno correvano, som- 
ministrarono T idea di sistemare e dirigerne 

11 corso, e sortì quindi l'attuale sistema di 
quelle acque, il più ingegnoso ed ammira- 
bile che dir si potesse , avuto riguardo alle 
fisiche e morali circostanze d'allora. 
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Tali sodo il Muson vecchio (i) da Tre- 
villo e S. Andrea, che per Loreggiola pro- 
segue il suo corso fino a Mirano, ove dopo 
55 miglia italiche perde il suo nome, quello 
acquistando di naviglio di Mirano, il Tergo- 
la discendente dalle Sansughe ( fonti che 
scaturiscono dalle adiacenze di Cittadella) (2). 
Il Vandura eh' è pure originato da fonti 
nel territorio della comune di Onara (3), 
discendendo all'oriente fino a Camposampie- 
ro, ivi ripiega a mezzogiorno per confluire a 
Tor di Buri nel Tergola. Colà riuniti li due 
fiumicelJi, precipiterebbero a confluire nel 
Brenta a Vigodarzere, se ritenuti non fosse- 
ro da un sostegno a pianconi, che gli obbli- 
ga a proseguire, e quindi col nome di Ter- 
gola, sottopassando il torrente Muson dei 
Sassi ed il taglio naviglio di Mirano, dopo 
il corso di circa miglia italiane 47 va c °l 
suo ramo maggiore a sboccare nel naviglio 
Brenta inferiormente alle porle della Mira. 

' (1) Il cui fondo alla soglia Maderni, non lungi dalla sua 
orìgine, trovasi rat. ^3,789 sopra la comune del mare. 

(1) Il suo fondo al ponte della Strada nuora a Onara è 
mt. 33,781 sopra la comune del mare. 

(3) Il cui fondo al livello Remondini nel tener di Rosici» 
lo è rat. s4> 1 9° sopra la cornane del mare. 
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A Boscalto superiormente a Loreggia sor- 
ge la Rustega, la quale influenzata dai fiu- 
mie Ili Issavara, Scudellara e Fossetta, con- 
fluisce in Muson vecchio al ponte della Ba- 
stia nella comune di Massanzago. 

lu Camposampiero poi, dalli suddetti due 
fiumicelli Muson vecchio e Vandura, sorte 
il sopraccennato mirabile ripartimento eco- 
nomico di queste acque. 

In due altri alvei si divide Vandura, iso- 
lando una parte di quell'abitato per sommi- 
nistrare col sinistro ramo un corpo d'acqua 
limitato al Muson vecchio, mediante una boc- 
ca nella così detta porta del Businello che 
' sostiene lo stesso Vandura, onde tutto io es- 
so non discenda: prosegue poi, e poco in- 
feriormente incontra altro sostegno denomi- 
nato porta Antonella (i), che lo costringe a 
rivolgere la maggior parte delle sue acque 
per originare la roggia Tergolin che pure tra- 
versa l'abitato di Camposampiero e va ad 
incrementare il Tergola a Tor di Buri; co- 
sicché Tergola inferiormente al suddetto pun- 
to rimane composto dal Tergola propriamente 

(i) La cui soglia è mU i7,5ia sopra la comuoe del mare. 
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detto, dal Vari dura e dal Tergolio (i). Non 
è però che quest'ultimo tributi le sue acque 
in Tergola quotidianamente, perchè, mediante 
l'apertura della porta Antonella, è costretto 
di rimanersene asciutto per lasciare al natu- 
rale suo alveo tutu l'acqua, accresciuta an- 
che da quella ch'esce dal B asinelio, che 
la domenica e gli altri giorni festivi, non che 
il giovedì di ciascheduna settimana, per ve- 
neta legge disciplinare, va ad ingrossare il 
naviglio di Mirano all'oggetto di navigazione 
che si fa per esso in tali giorni dalla Mira 
a Mirano. 

Chiusa la porta Antonella, il Muson vec- 
chio con porzione delle sue acque sbalza al 
di sopra della medesima, la quale unita a 
quelle tributate dagl' influenti, conservano la 
perennità all' interior fiumicello ed il moto 
a sei poste di mulini, che si sono in varie 
epoche erette su di esso. 

Tale è il sistema delle acque del capo- 
luogo e distretto di Camposampiero che so- 
no soltanto impiegate per far agire molti 
opifizj , vantaggiosi per altro alla società ed 

(t) Il fondo dell'aWeo a quel ponto trorasi (opra la Co- 
sma* iti mar. mt. 1>A 9 *. 

5 
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al pubblico servigio, allorché ne fosse limi- 
tato il numero all'oggetto dell'agricoltura. 

La repubblica veneta non approfittò di 
quest'acque che all'oggetto soltanto di navi- 
gazione nella parte inferiore, ciò che spet- 
tava ad un saggio governo per animare l' in- 
dustria. Concesse in appresso varie investi- 
ture ^per uso degli opifizj e lasciò l'oggetto 
d'irrigazione in balìa dell'attività nazionale , 
che non fu usata che in piccole superficie 
per risaia soltanto. 

Per l'oggetto poi della navigazione e del 
buon uso di essa nella parte inferiore, la lo- 
data repubblica, coerente sempre ai saggi 
principi*! d'un ben regolato governo, decretò 
pel 1602 l'apertura del sopraccennato navi* 
glio, detto taglio di Mirano, per cui le aeque 
del fiumicello Muson vecchio, che prima 
inutili in laguna mettevano pel Bottenigo, 
dovessero congiugnersi col Brenta, naviglio 
alla Mira, ed indi originar l'altro detto Ta- 
glio novissimo. Il primo discende in laguna 
a Fusina, il secondo in mare per Brondolo. 

Nel 1612 la repubblica stessa intenta sem- 
pre alla buona direzione delle acque, perchè 
quelle. del torrente Muson de' Sassi a danno 
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non si espandessero delle pianare di Gode* 
go e di Castelfranco, le fecero dirigere, 
mediante un nuovo taglio drizzagno di circa 
miglia italiane 20 ed i/3 da Godego (1) per 
Camposaropiero a Tor di Buri, ove rivolgen- 
dosi per breve tratto all'occidente, si unisce 
ali antico alveo del Va n dura, e proseguendo 
al mezzogiorno, sboccano in Brenta a Vigo- 
darzere (2). 

SEZIONE II 

Breve analisi sulTorigine delle acque che 
formano ifiumicelli scorrenti pel distret- 
to di Camposampieroy e descrizione par* 
ziale di quello detto Muson vecchio. 



Il Brenta ed il Piave, discendendo dalle 
Alpi d'onde hanno origine, scorrono torrenti 
per lungo tratto pressoché paralelli : più 
placidi, arrivati al piano, si portano al mare. 
' A cotesti due fiumi-torrenti si trova in- 
terposta una vastissima- pianura di ubertosi 



(1) Il coi letto è mt. 3 ",7^9 sopra la comune del mare, 
(a) n coi fondo è mt. 7,66* topra la comune del mire. 
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terreni protetta dall' in i -azione de' venti set- 
tentrionali delle Alpi che le fanno corona. 
È dessa composta di fertili e ben distribuite 
campagne e quasi seminata di città, castella 
e numerosi villaggi che dalle falde delle Al- 
pi stesse con graduate pendenze si estende 
fino- alla laguna di Venezia. 

La distanza fra l'uno e l'altro delli due 
fiumi-torrenti si può limitare a circa miglia 
italiane 5o e miglia 4° m senso di larghez- 
za, eguali a miglia 1200 quadrate. In tutta 
questa vasta superficie si possono numerare 
tre fiumicelli del primo ordine che la irri- 
gano, cioè il Sile, il Musoo vecchio ed il 
Tergola, non che il torrente Muson de' Sassi. 
Gli altri molti che incontransi, o sono in- 
fluenti, o diramazioni di essi, e di piccola 
entità. Tutti e tre sono tranquilli e pacifici 
perchè originati da sorgenti perenni sparse 
qua e là per l'accennata pianura, le quali si 
suppongono causale dalla decombeora delle 
acque dalle Alpi derivanti da pioggie e dallo 
scioglimento delle nevi, e che discendendo 
per valli al piede di esse, e non trovando 
recipienti ond'essere convogliate al basso, im- 
mediatamente vengono assorbite da quel ter- 
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reno permeabile e che facilmente di esse 
s'imbeve ; sicché è forza il supporre, che per 
interni monti scorrendo, sorgano esse nelle 
parti piii basse, a mantenere la perennità di 
quelle fonti che alli preaccennati fiumicelli 
danno l'origine. 

Il Muso ii vecchio dunque ha la sua ori- 
gine da lai sorta di fonti che scaturiscono 
nel comune di Preville e S. Andrea, distret- 
to di Castelfranco, discende per Loreggiola 
a Camposampiero, passa il sostegno porta 
Antonella, subito dopo accoglie il Barbacan, 
sottopassa il torrente Muson de' Sassi, ricevo 
poscia l'Acqua longa, il Pioveghctto e la 
Rustega; bagna il comuoe di Massanzago, e 
proseguendo per quello di S. Eufemia, Zi- 
mioiano, S. Angelo, Mazzacavallo, Stigliano, 
Yeternigo, Briana, Zianigo e l'abitato di Mi- 
rano, dopo aver dato moto a sei opifizj a 
macina, va, come ho detto, a formare il na- 
viglio detto taglio di Mirano, somministrando 
ad esso tant'acqua, quanta è sufficiente a 
renderlo comodamente navigabile. 
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sezione in 

Corpo d'acqua del fwmicello Muson vec- 
chio, sua pendenza, sezione media, ed 
oggetto cui tende la sua apertura a na- 
viglio- 

L'attuale naviglio da Mirano alla Mira è . 
il tronco inferiore del fiumicello Muson vec- 
chio, che, come si disse, colle sole sue acque 
lo fa navigabile. 

Proponendovi la continuità di esso da Mi- 
rano ascendendo fino alla botte del torrente 
Muson dei Sassi a Camposampiero , egli è 
chiaro che le acque stesse, che rendono ora 
navigabile il naviglio di Mirano fino alla Mira, 
potranno pure servire alla navigazione pro- 
posta, e ciò tanto più nella possibilità di 
renderle maggiori. 

Questo fiumicello che vuoisi destinare al- 
l'uso della navigazione, non che a porre in 
moto gli esistenti opifizj, come fa adesso, 
fuorché il mulino detto nuovo , non verrà 
distratto colle sue acque ad altri usi , e se, 
come piti volle si è detto, queste ora, seb- 
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bene distratte, bastano a mantenere perenne 
la navigazione da Mirano alla Mira, sostenen- 
do barche della portata di circa 45ooo 1 Li- 
bre grosse di Padova , tolte le espansioni e 
riordinati i piccoli influenti e quindi au- 
mentato il corpo d acqua, regolata la pen- 
denza, mediante cinque sostegni due a porte 
e tre a pianconi, con altrettanti risoratori 
laterali per costituirlo e navigabile ed io 
istato naturale, onde* tenerlo oetto da qua- 
lunque sedimento benché piccolo, e regola- 
lo il pelo d'acqua in caso di continue ed 
estraordinarie pioggie e modificata la sua 
sezione, non che adattata la forma delle bar- 
che (i) ad essa, onde coll'esserle meno in- 
comode nel loro maneggio, sieno le più con- 
facenti per vantaggiare la quantità del tras- 
porto, la navigazione in esso naviglio sarà 
più attiva, perenne e coi vantaggi dello Stato 
quelli combinerà dei privati. 

La pendenza del fiumiccllo ridotto a ri- 
soratori aperti tutti e nello stato suo na- 

superiore all' inferiore è 

» * 

(i) La forma delle barche sarà come di craelle usate nel 
naviglio di Mirano, tronco inferiore al naviglio proposto. 
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di mt 0,608 1 ad ogni kiloraciro (t) a so- 
stegni chiusi, essendo in azione la naviga- 
zione, non che gli opifizj, è per medio di 
mt. 0,16755 per ogni kilometro (2), quanti- 
tà minore di quella che si è riscontrala nel- 
l'attuale naviglio di Mirano alla Mira. 

La sua sezione attuale, ragguagliata col- 
l'acqua viva alta sopra il fondo mt. 1,266, 
è larga rat. 7*720, eguale a quella già sta- 
bilita dal veneto Senato al naviglio di Mi- 
raoo, allorché fu decretata la sua «esecuzione. 

La facilitazione del commercio per la na- 
vigazione non alterata di circa 21 miglia 
italiane, da Mirano ascendendo a Campo- 
sampiero, punto il più felice e adattato ad 
essere centro di commercio di varj capoluo- 
ghi del Bassa nese, del Tirulo, dell'Asolano, 
del Bellunese, di Cittadella e di Castelfran- 
co, è l'oggetto primario dell' istituzione di 
questo naviglio. Diventa più ancora rile- 

(l) Pressocché eguale a quella di Brenta da campo S. Mar- 
tin a Limeoa, al cui tratto superiore è navigabile per inter- 
rali!. 

(a) Quantità ancora minore di quella riscontrata nel na- 
viglio Piovevo dalla coglia inferiore delle porte Cou urine in. 
Padova fino alla soglia dell'antico raso a Stri. 
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vaine il soggetto, se si rifletta alla quasi per- 
duta transitabilità delle strade interne comu- 
nali e coosortive di essa e specialmente del 
distretto di Camposaropiero, Mirano e Noa- 
le. 

11 trasporto delle derrate fuori di cote- 
sto paese e sino a Venezia sarebbe in tal 
guisa facilitato, come aperto ed agevolato 
in esso sarebbe un nuovo ramo <T impor- 
tazione di generi, che da Venezia pro- 
vengono, e che sono necessarj allo stesso 
paese ed a tutti i capoluoghi suddetti, per 
cui si diramerebbero con facilità. Di più lo 
stabilimento di un magazzino di sale nel ca- 
poluogo di Camposampiero sarebbe utile ad 
oltre 6om. abitanti, particolarmente nella sta- 
gione invernale ; ed in fine questo naviglio 
un mezzo diverrebbe perenne per l'approvvi- 
gionamento all'occorrenza di Venezia e del 
forte di Marghera. 

L'apertura di esso fu decretata dall' ex- 
veneto Senato fino dal 1669 e riconosciuto 
il detto fiuraicello atto alla navigazione, ed 
utile la navigazione per esso dal celrbre Ber- 
nardino Zendrini., illustre matematico ed 
idraulico della repubblica. Fu in progresso 
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dall'Ispezione Centrale d'acque e strade re- 
sidente in Venezia approvato, e fu pure as* 
sentita la massima dal paterno attuale Cesa- 
reo Regio Generale Governo residente in Ve- 
nezia con decreto uq dicembre 1816 N. 438o i- 

SEZIONE IV 

Diversità del naviglio in progetto cogli altri. 

Tutti i navigli ordinariamente sono canali 
derivati dai fiumi, e come è noto, di questi 
è interessante l' incile. 

L'acqua in essi si deve mantenere a quel- 
l'altezza, che sia sufficiente pel trasporto del- 
le barche. Se il fiume che la somministra è 
ricco di acque e cbe trarre se ne possa un 
gran corpo, senza alterare la natura, ( per gli 
effetti principalmente funesti che ne potreb- 
bero ridondare nella sua parte inferiore ) si 
potrà dare al naviglio quella pendènza che 
non gli si darebbe negli altri casi. 

In questa provincia di Padova i sopranno- 
minati navigli Battaglia, Piovego, interno a 
Padova, e Brentella, sono derivati dal Brenta 
e dal Bacchiglione. Essendo da gran tempo 
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libero F incile di essi non solo, ma resisi 
fiumi, sbilanciarono totalmente i fiumi loro 
originarj, e si resero pressoché inutili all'og- 
getto cui furono destinati. 

Il sistema d'un fiume, coni' è a porrata di 
ogni idraulico, che torbido scorre, si squili- 
bra colb? diversioni ■ le acque disunite o di- 
vise ricchieggono prudenza per convogliare 
le torbide, e quando gl'incili dei canali di 
navigazione non sono presidiati da sostegni, 
succede il loro interrimento; e se non si 
prestassero gli uomini alla loro manutenzio- 
ne, le derivazioni non solo, ma i canali di 
origine andrebbero a perdersi (i). 

È naturale che molte sorgenti mettano in 
un solo tronco, ma se un solo tronco si di- 
rami in altri disposti dagli uomini, che si 
conservino è assai difficile , mentre una sola 

» * 

delle diramazioni, quando l'arte non accorra 
a togliere o regolare successivamente quelle 
cause, che potrebbero alterare il sistema, va 
ad assorbire tutto il fiume ed a restituirgli 
la sua grandezza. 

(i) Un etempioJtimiiioso di ciò ci danno Brentella perdu- 
ta, quando prima lo era Brenta vecchia, il Piovevo quasi 
perduto, la navigazione interna a Padova ed il Battaglia. 
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GÌ' interessi de' tempi diversi cagionaro- 
no le diversioni di Brenta e Bacchinone 
e l'arte, secondando la natura, le consertò. 
Queste abbandonate, divennero fiumi liberi, 
gli abituali vantaggi li perpetuarono con spese 
grandissime che si resero inutili ed in pro- 
gresso dannose. La natura vuol esser guidata, 
non violentata, ed è vano ogni sforzo che vo- 
lesse in tal caso impedire i suoi sfoghi. 

Il nostro naviglio proposto non ha bisogno 
che gli si derivino acque : quelle che scorrono 
per l'attuale suo alveo, sono le stesse che 
scorreranno in appresso e per la navigazione, 
e pei cinqne opiftzj che esisteranno su di es- 
so. Verrà la natura soltanto guidata e la na- 
vigazione non verrà in esso interrotta nè da 
colmata, nè da magro di acqua: le prime 
verranno moderate dai ri s ora tori, come si è 
detto, situati a canto di ogni sostegoo che 
porrauno iu istato naturale il nostro navi- 
glio : le seconde non possono succedere per- 
chè le sorgenti sono perenni . Le poche tor- 
bide da esso convogliate, essendo leggerissi- 
sime, verranno trasportate e con una modi- 
ca spesa si conserverà sempre* scevro dagli 

effetti di esse. 

• . . . > «. . 
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Riassumendo pertanto il fio qui detto, si 
può comprender da prima quale importanza 
le prime società non solo, ma ne' loro primi 
anni, dessero ai canali irrigatorj e navigabili : 
riscontrare si possono i tentativi e gli sforzi 
con cui si adoprarono per unire e comuni- 
care mediante le acque le varie loro con- 
trade: e vagheggiare i risultamenti felici che 
derivar seppero all'ubertosità naturale dei la- 
ro campi, costituendole commerciali, per api- 
ce dclFartifuiale loro ricchezza. 

Gli esempj primi di tali sforzi generosi ed 
industri, somministrati si vedono dall'Egitto 
dalla China, dalla Mesopotamia e dal Jap- 
pone, e stimolala in seguito l'emulazione vir- 
tuosa all'Italia, all'Olanda, alla Svizzera alla 
Francia, all'Inghilterra e per fino alla Russia 

È soddisfatto in appresso al sentimento che 
al patrio suolo ci unisce, nel vedere che non 
inutili questi esempj riescirono ai primi padri 
di questa nostra provincia situata quasi nel se- 
no all'Italia: che conoscere seppero l'impor- 
tanza impareggiabile della tipografica sua po- 
sizione, rispetto alle altre che la circondano ; 
non che approfittare delle acque che in essa, 
quasi lo conca decombono, secondando con 
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intelligenza a ciò che dalla natura fu incam- 
minato e il sposto. 

Si vedono, in prova, costruiti da essi ca- 
nali irrigaiorj e navigabili, e con tal mezzo 
animata avendo 1 industria, fatta salire la lo- 
ro e nostra provincia al più alto grado nell' 
agricoltura, nel commercio, nella popolazio- 
ne, cioè all'apice la si vede da essi portata 
d'ubertosità, di ricchezza e di felicità. 

Si può quindi agevolmente , pur troppo, 
comprendere, che l'abbandono e la non cu- 
ra u za in cui per vaij secoli giacque, ciò che 
cosi felicemente avevano condotto i veri ze- 
lanti antenaù, grado aggrado seppe distrug- 
gere non solo tali benefici effetti, ma sosti- 
tuirvene di opposti e fatali. 

Quindi perduta la navigazione per que'ca- 
nali che a questo oggetto furono costruiti , 
quindi squilibrio nelle acque, quindi difficol- 
tà negli scoli, causa dell'allagamento della 
provincia; e quindi avvilimento all'industria 
e deperimento di agricoltura e di popolazione. 

Si può pure, quando si voglia, comprende- 
re che l'adattamento e manutenzione delle 
strade nazionali e provinciali è bensì un be- 
ne generale ad ogni società, ma non tale da 
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anteporsi ad un naviglio nella nostra provin- 
cia: che non è pur preferibile alla riordina- 
zione degli antichi, appunto perchè il loro 
sistema involge quello delle acque dei due 
fiumi principali, causa di tante disgrazie ed 
allagazioni. 

Si può comprendere, che più utili sono 
ad una provincia due navigli che uno , otto 
in vece che quattro. Che le acque ridondanti 
in grossi fiumicelli scorrenti pel distretto di 
Camposampiero somministrar possono la fa- 
cile idea di guidarle ad utilità del distretto 
nel costituirli irrìgatorj e navigabili: e dal- 
l'esame parziale del fiumicello Muson vec- 
chio, si conoscerà dimostrata la possibilità di 
ridurlo con poca spesa a naviglio, tanto uti- 
le, quanto è necessario: e quindi che, con- 
frontati i rapporti di esso cogli altri tutti del- 
la provincie e preferibile in confronto. 

Ciò poi, che comprendere non si potrà da 
ciascuno che compreso abbia il suesposto t 
si è il come il progetto di questo naviglio 
sia stato aggiornato. 



